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Sono trasco rs i cen t'ann i da quando i l  m io Predecessore 
Benedetto XV canonizzò San G abriele d e ll’A ddolorata, m orto a Isola 
del G ran Sasso i l  27 febbraio 1862, a ll'e tà  d i 24 ann i. Tale evento 
evidenziò che la  sua testim onianza c ris tia n a  fu  così s tra o rd in a ria  e 
singolare, da poter essere add ita ta  come modello per tu tta  la  Chiesa, 
specialm ente per le nuove generazioni.

Nel ricordare  i l  s ign ifica tivo  ann iversario , desidero u n irm i 
spiritua lm ente a codesta Diocesi, a i Padri Passionisti, alle com unità  
cris tiane  abruzzesi e m olisane, come pure a qu an ti prenderanno 
parte a ll'in iz io  del G iub ileo con l'a p e rtu ra  de lla  po rta  santa presso il 
S antuario  dedicato a l Santo patrono de lla  gioventù. Auspico che le 
m anifestazion i program m ate per i l  C entenario possano ravvivare 
l'a ffe tto  e la  devozione d i q u a n ti vedono in  questo Santo così am ato 
u n  esemplare testim one del Vangelo e u n  intercessore presso Dio.

G abriele era u n  giovane del suo tem po, pieno d i v ita  e d i 
entusiasm o, an im ato da u n  desiderio d i pienezza che lo spingeva 
o ltre  le rea ltà  m ondane ed effìm ere, per rifu g ia rs i in  C risto . Ancora 
oggi» egli in v ita  i  g iovani a riconoscere in  sé stessi i l  desiderio d i v ita  
e d i appagam ento, che non può prescindere da lla  rice rca  d i D io, 
da ll'in co n tro  con la  sua Parola su lla  quale ancorare la  p ro p ria  
esistenza, dal servizio a i fra te lli, specialm ente i p iù  fra g ili.



Con la  sua vita , breve ma intensa, ha lasciato un'im pronta che 
perdura in  tu tta  la  sua efficacia. Possa l ’esempio d i questo giovane 
religioso passionista, forte nella fede, fermo nella speranza e ardente 
nella carità, guidare i l  cammino delle persone consacrate e dei fedeli 
la ic i nella tensione d i amore verso Dio e verso i l  prossimo. 
Specialmente in  questo tempo d i emergenza sanitaria, e d i 
conseguente fra g ilità  economica e sociale, è necessario che i 
discepoli del Signore diventino sempre p iù  strum enti d i comunione e 
di fraternità, estendendo agli a ltri la  carità d i Cristo ed irradiandola 
con atteggiam enti concreti d i vicinanza, d i tenerezza e d i dedizione.

A quanti prenderanno parte alle diverse in iziative promosse per 
vivere nella preghiera e nella carità  questo significativo Anno 
giubilare, auguro d i poter riscoprire il Signore, scorgendolo nel volto 
d i ogni fra te llo  e sorella a i qua li o ffrire  consolazione e speranza. Con 
ta li sentim enti, mentre chiedo d i pregare per me, d i cuore invio la  
Benedizione Apostolica.

Roma, San G iovanni in  Laterano, 13 febbraio 2021


